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=========== ====== ==  

I l  gi orno 18 settembre 1986 alle  ore 17.00 in  Milano - Via Boito n. 8  -  presso gl i  

uff ici  della  Presidenza dell 'Associaz ione, a seguito di  re golare convocazione a  

mezzo lettera racco mandata del 26 agosto 1986,  s i  è  r iunit o i l  Consi gl io  

Direttivo per  discutere  e del ibe rare  sul  segue nte:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Presidente.  

2)  Nomina di un Consigliere.  

3)  Costituzione  Merc hant  Bank di  categoria.   

4)  Varie ed eventuali .   

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Preside nti:  Abbozzo dott.  Giorgio, Auletta 

Arme nise dr.  Giovanni  (dr.  La Placa),  Bel lini  avv.  Francesco (avv.  C. Be ll in i), 

Fantini  dr.  Mario  ( dr .  Arcangel i),  Golzio prof. Silv io  (avv .  Faissola);  n.  29 

Consigl ieri:  Albi  Mari ni  dr.  Manli o,  Amabil e avv. Francesco,  Ard igò dr.  Robe rto 

(rag. B rambilla),  Bede schi  dr.  Giorgi o (avv .  Fe rrar ini) ,  Bianchi gr.  uff .  

Domenico, Bizzoc chi  rag. Franco, Bonac corsi dr.  Gaetano (sig. Brusoni),  

Capone ing. Giuseppe, Chiare nza dr.  Mario, D 'Alì  Stait i  dr.  Anto ni o, Della Rosa 

rag. Giovanni , De mattè prof.  Claudio, Dosi  Delf in i  dr.  Pierandrea, France schini 

rag. Franco , Gallo dr.  Pierdomenico, Giltr i  dr.  Carlo, Magnif ico prof.  Giovanni,  

Mari ani  dr.  Vi ncenzo  (dr.  Fell i ) ,  Martini  r ag. Gian Paolo , Mas colo avv. Luigi,  

Monti  dr.  Ambrogio, Passadore  dr.  Agostino, Perrone dr.  Vi nce nzo,  Rivano dr.  

Carlo, Scarpis  dr.  Lorenzo, Se lla dr.  Maurizio,  Tait i  dr.  Fabio (dr.  Lasci alfar i ) ,  

Trombi dr.  Gino, Venesi o dr. Camillo;  n.  3 R evisori :  Di Prima dr.  Pietro, Negrini 

geom. Marce llo,  Sangiovanni dr.  Giovanni  Luigi.   

Hanno giust if icato la  loro assenza i  Signori:  Forti  dr.  Pi ero,  Gradi  dr.  Florio, 

Lacapra avv. Raffae llo,  Riccardi dr.  Franco , Semeraro dr. Gi ovanni,  Tommasini 

dr.  Angelo, Trombi r ag. Euse bio, Vallone  dr.  Vincenzo, Ve ne zi ani  dr. Mario, 

Vi lla dr. Mario.  



È prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.  

=========== ====== ==  

SUL PUNT0·1) -  COMUNICAZIONI DEL PR ESIDENTE 

I l  President e si sofferma, come  di consueto, a comme ntare i  dat i  de ll 'Uff ici o 

Studi  d i  Assbank r iguardanti  i  depositi  e gl i  impieghi al 31/7/1986 facendo 

ri le vare l 'ulteriore r iduzione  de i pr imi e  l ' i ncre mento dei  secondi  spie gandone 

anche le  ragioni.   

Con l 'occasione i l  Prof.  Bianchi comuni ca di  essere stato informato dalla 

Banca d'Ital ia sulla cre scita anomala dei crediti  di  f i rma da parte del  sistema 

bancari o in  generale e delle  Aziende ordi nari e di  credito in particolare.  

Tale  crescita -  a  l ive llo  di  s istema e  anno su anno -  ammontere bbe  a circa 

10/11 mi la mil iardi d i  l ire e  i l  90/95 per  cento di tale aumento s i  sare bbe 

ver if i cato nella  cate goria.  Un rapido controllo,  attraverso BILBANK, confe rma 

tale andame nto raffrontando i  dat i  d i  b ilanci o 1985 con qu ell i  del 1984. 

Naturalme nte restano sconosciute le  ragioni  di  tale impone nte cre scita che 

risulte rebbe, peraltro, conce ntrata in  poch e banche, nostre  associ ate.  

A spe cif iche ri chieste di  ragguag li  da parte di  taluni C onsig lie ri  (Magnific o, 

Faissola,  Dosi  Delfi ni e cc.)  i l  Presid ente r i sponde che la notizia è  solo 

informativa e che, pertanto, ognuno può al  proprio interno controllare e fare 

le  opportune  ri f lessioni.   

I l  President e informa i  Consi gli er i  d i  avere svolto gl i  opportuni  passi s ia verso 

il  Minis tro de lle  Finan ze, s ia  verso i l  Gover natore  de lla  Banca d'Italia in  ordine 

alla delicata questione ri guardante la  r itenuta d'acconto relat iva agli  interessi 

sui deposit i,  informando i l  Pre sidente dell 'A.B.I.   

L 'esito  dell ' inte rvento presso i l  Mini stro  sembra non abbia a  sort ire alcun 

auspicato effetto, anche per  la neutral i tà manifestata dalla  Banca d' Ital ia i n 

tale argomento.  

D’altra parte  lo  scoglio  è assai  arduo necessitando un provvedimento 

legi slativo per modif icare la norma vigente. Su llo ste sso argomento sono stati 



intere ssati  anche taluni  parlamentari  ai  quali  è  stato i nviato un pregevole 

studio predispos to dagli  uff ici  dell 'Associ azione.  

I l  President e fa comu nque  pre sente  che , dato il  parti colare momento pol it ico, 

non v 'è  da attendersi nulla ;  l 'uni ca s pe ranza può nutr irsi  sull 'aspettat iva di. 

vedere accolta  una proposta alternativa: poter  dedurre dire ttamente  la s omma 

versata in  eccesso in  occasi one del  ve rsamento d 'acconto de l prossi mo anno.  

Sono sus seguiti  commenti  da parte di numerosi Consigl ieri  tende nti  a 

puntuali zzare l ' inadeguatezza della  norma che può rive lars i  ora  favore vole,  ora 

sfavore vole alle  B anche in dipe ndenza dell 'andame nto de i de posit i  e /o dei 

tassi d i  re munerazione.  

I l  Prof.  Bianc hi,  i nf ine, informa i  Consigl ie ri  sugli  argomenti  trattati  in 

Comitato Ese cuti vo di  A.B.I .  dei  qual i  n essuno i n particolare  i nteressa la 

cate goria.  

L 'unico argome nto me ritevole di  essere r icordato r iguarda la  ventilata 

osservanza del  principio che la Banca dei  paesi CEE che si  stabi lisce  all 'estero 

- in ambito CEE - ubbidisca al la normati va de l  proprio  paese piuttosto che a 

quel la del  paese dove si  colloca.   

I l  Presidente -  pur  facendo r i levare l 'e norme  vantaggio  del le banche estere 

r ispetto alle  nazional i,  in  caso di appli cazi one  del  suddetto princi pio  -  d ichiara 

di  ave r e spresso in sede  A.B.I.  i l  s uo  perso nale parere favore vole, ma 

riservandosi  di  far  conoscere quello  de lla categoria.   

Egli ,  dopo essersi  brevemente soffermato a s piegare le rag ioni  del  suo 

personale atte ggiamento,  dipendente dal  fatto  di  r i tenere che solo in questo 

modo le  Autorità possano uniformare la normativa vi gente  a quella dei  paesi 

più evolut i,  chie de ai  Consigl ie ri  d i  esprimere il  loro punto di vista  in modo da 

poter  r iportare in A.B.I.  i l  pe nsiero de lla categoria.  

Dopo un lungo dibattito al quale  partecipano Faissola,  Gallo,  Sella,  

Magnific o,  De Mattè e Giltri  per sottol ineare  s ia gl i  aspetti  posit iv i  che  

negativ i  di  una aperta adesione all 'applicazione dell 'enunciat o pr inci pio, i l  

Consigl io esprime pare re favorevole  subordinandolo però alla graduale 

introduzione delle  norme innovative .  



SUL PUNTO 2) --  NOMINA DI UN CONSIGLIERE  

I l  President e informa i  C onsiglier i  che - a se guito del le dimissioni prese ntate 

dal  Dott.  Vittorio Foroni Lo Faro,  i l  quale , al  termine del  mandato, ha lasciato 

la carica di  Pre side nte de ll 'A.I .B .E. -  si  rende necessario  proce de re alla 

cooptazione di un nuovo Consigliere.  

Poiché  vi  è inte sa ch e il  Presidente dell 'A.I.B.E.  pro te mpore faccia  parte del 

Consigl io di  Assbank in rappresentanza delle  Fil ial i  di  Banche Estere, i l  Prof.  

Bianc hi propone di cooptare  nel Consigl io  i l  Dott.  Gu ido Rosa, i l  quale 

subentra  al  Dott.  Foroni  Lo Faro nella  carica di  Presidente  dell 'A.I .B .E.  I 

Consigl ieri,  al l 'unani mità, approvano la r ichiesta del  Prof.  Bianchi e nominano 

Consigl iere i l  Dott.  Gui do Rosa che dure rà in carica f ino al la prossima 

Assemblea. 

SUL PUNTO 3) -  COSTITUZIONE MERCHANT BANK DI CATEG ORIA  

I l  President e,  dopo aver breveme nte informato i  presenti  sugl i  ul t imi  svil uppi 

dei  contatt i  avuti  con le  Autorità competenti  in ordine alla  cos tit uzione di una 

Merchant  Bank di categoria,  comuni ca che:  

n.  58 Azi ende ass ociate (su 117) hanno dato ade sione  all ' iniziativ a pe r la 

sottoscriz ione del  100,50% del  capitale iniziale;   

n.  14 Azi ende associate non hanno prestato adesione perché interessate in 

analoghe iniziative di  gruppo;  

n.45 Azi ende associate non hanno fornito r i sposta alcuna.  

Dove ndo consentire all ' Istituto Ce ntrale di  Banche e  Banchie ri  di  assumere 

una partecipazione  d el  10% circa - in  modo che eventuali  succ essi ve  r ichieste 

di  partecipazioni possano e ssere soddis fatte,  come di consue to, con la 

cessione di  azioni  da parte  de ll ' Istituto stesso -  occorre procedere  al r i parto 

r iducendo in proporzione le richieste avanzate.  

I l  Prof.  Bianchi ,  assicurando che prossimamente sarà sottoposta 

all 'approvazione de lla Banca d'Ita l ia la  bozza di  Statuto  da adottare, comunica 

che  a ciascuna Banca adere nte saranno contestualme nte inviate: 

a) bozza di de libera da assumere da parte del  Consigl io di Amministrazione 

di ogni Banca pe r l 'assunzi one  della  partecipazione;  



b)  bozza dello  Statuto sociale nel la formulazione sottoposta alla Banca 

d’Ital ia.  

I l  Presidente,  inf i ne , chie de al  Consigl io  di  confer irgl i  mandato a svolgere nei 

confronti  delle Autorità compe tenti  i  necessari  ade mpimenti  f ino a  pe rvenire 

alla cost itu zione  della Società.  

I l  Consig lio,  dopo breve discussione, prende atto delle  informazioni fornite,  

accoglie le  proposte del  Presidente  e  gl i  confe risce ampio mandato a compiere 

tutt i  g l i  att i  necessari  pe r pervenire alla cost ituzione  della Socie tà.  

SUL PUNTO 4) -  VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presid ente sottopone  all 'atte nzione de i Consi gli er i  l 'opportunità  di  

e ffettuare una revisione dello Statuto sociale che, salvo qualche  part icolare 

modif icazione apportata v ia  v ia nel  tempo, r isale alla cost itu zione e  pe rtanto 

necessita di  una revisione organica per aggiornarlo alle  nuove  esigenze 

ass ociat ive e al l 'evoluzione che l 'Associaz ione stessa ha avuto in questi  ult imi 

anni.   

I l  President e chiede al Consiglio di  nomin are una apposita “Co mmissione di 

studio per la  revi sione dello Statuto” che  si  impegni  a sottoporre al prossimo 

Consigl io,  pre visto pe r i l  mese di novembre prossimo, una bozza di Statuto che 

dovrà e ssere  succe ssivamente presentata all 'approvazione del l 'Ass emble a.  

I l  C onsigl io  dopo breve discussione delibera, su proposta de l Pre sidente, d i 

nominare una Commis si one  composta dai  C onsiglier i:  Dosi Delfini ,  Fais sola,  

Gallo,  Ri vano, Se lla,  V enesi o.  

____________   o   _____________ 

I l  Presidente,  non es se ndovi altro da deliberare e  poiché nessuno chiede la 

parola, chi ude la seduta alle  ore 19.00.  

 

I l  Segretario        I I  Presidente  

 

 


